PROPOSTE PER LA RETE CICLABILE NEL QUARTIERE S. DONATO

(SUPPLEMENTO)


Facendo seguito a quelli già presentati, proponiamo altri progetti, relativi alla circolazione delle biciclette nel nostro quartiere.


Tali progetti riguardano principalmente la Via S. Donato, asse del quartiere e collegamento del Pilastro con il centro città e un collegamento della Fiera, con annessa stazione ferroviaria, alla esistente pista in Via Garavaglia.

ROTONDA RISTORI - PILASTRO e PILASTRO - VIA GARAVAGLIA (Allegato n° 1)


Ci siamo occupati in precedenza della Via S. Donato, nel tratto che va dal limite del nostro quartiere verso il Centro (il ponte sulla ferrovia) fino all’incrocio con Via Ristori. Ora abbiamo preso in considerazione le possibilità di percorso ciclabile su questa strada, da detto incrocio fino al Pilastro.


Pensiamo si possa prevedere la circolazione delle bici a senso unico su entrambi i lati della strada. 

Per la direzione Centro – Pilastro, si potrebbe rendere transitabile alle bici la corsia preferenziale del bus dall’incrocio di Via Ristori fino al termine di detta corsia. 

Da tale punto, in prossimità della Linea ferroviaria di Cintura, si propone di utilizzare il marciapiedi destro fino alla Via Kharkov, dividendolo in corsia pedonabile e corsia ciclabile, ad eccezione dei tratti in corrispondenza dei due ponti ferroviari, in cui la larghezza si riduce a m. 1,50 e 1,40 rispettivamente. In tali tratti il marciapiedi verrebbe necessariamente condiviso fra ciclisti e pedoni. A parte questi punti critici, la larghezza del  marciapiedi si mantiene sui m. 2,00 - 2,50. 


Dalla Via Kharkov a Viale Zagabria, si potrebbe pensare di realizzare una pista in sede propria sul territorio del Casalone.


Da Viale Zagabria il tracciato potrebbe essere nuovamente su marciapiedi fino alla Via del Pilastro, connettendosi alla ciclabile esistente.


Dovendo incrociare, in quest’ultimo tratto, l’uscita dalla Tangenziale, si propone la confluenza della pista nella corsia centrale della carreggiata in corrispondenza del semaforo.


Dalla Via del Pilastro, la pista potrebbe raggiungere la Via Pirandello fuori dalla Via S. Donato, attraverso la strada indicata nella piantina allegata e il giardino alla estremità di detta strada.


Su quest’ultimo tratto potrebbe iniziare il percorso in senso contrario, utilizzando il marciapiedi destro oppure il bordo della carreggiata. nel tratto di Via del Pilastro fino alla Via S. Donato.


Qui si ritiene indispensabile la presenza di un semaforo, magari con comando a pulsante, per l’attraversamento di detta via.


Il primo tratto della pista in direzione Centro non presenterebbe difficoltà, prevedendo il tracciato fuori sede stradale fino al ponte della Tangenziale e successivamente su marciapiedi fino al primo gruppo di costruzioni, così come anche dalla Via Machiavelli fino all’altezza dell’ex Molino Miglioli. 

È importante notare che tutti i marciapiedi fin qui considerati presentano un traffico pedonale molto scarso.


Riguardo l’incrocio con l’uscita della Tangenziale, si può prevedere la stessa soluzione (confluenza nella corsia centrale) prospettata per la pista in direzione opposta.


 Per il rimanente percorso, a nostro avviso, sarebbe necessario valutare tratto per tratto la opportunità di situare la pista su marciapiedi oppure a bordo carreggiata, tenendo presente nel primo caso il rischio di conflittualità con i pedoni sui tratti da questi più frequentati (tipo fermate bus) e nel secondo il rischio della occupazione della pista da parte delle auto parcheggiate.


L’ultimo tratto, dalla rotonda di Via Ristori fino alla confluenza nella pista esistente all’incrocio fra le vie Salvini, della Villa e Garavaglia, potrebbe correre fra il marciapiedi destro e la zona parcheggio presente nella Via Garavaglia. 

VIA GARAVAGLIA – FIERA E RELATIVA STAZIONE – (Allegato n° 2)


In direzione Fiera, il percorso in sede stradale attraverso le Vie della Villa, Piana e Michelino, fino alla confluenza con Viale della Fiera, non presenta difficoltà per i ciclisti, visto lo scarso traffico. Si suggerisce soltanto di rendere ciclabile il passaggio, segnato in cartina, che, lungo la recinzione della Fiera, rende possibile l’accesso alla stazione e alla Fiera stessa. Da questo punto è inoltre possibile raggiungere, attraverso strade secondarie non trafficate, il Parco Dozza, il Parco Nord e le Vie Stalingrado e Ferrarese.


Dalla Fiera a Via Garavaglia invece, si rileva l’esigenza della realizzazione di una ciclabile, a senso unico, sul lato destro della Via Michelino fino alla confluenza con la Via Piana e, successivamente, di un senso unico limitato sulla detta Via Piana, che permetta ai ciclisti il transito in entrambe le direzioni.


In Via della Villa infine, si propone di riservare ai ciclisti il marciapiedi destro in direzione Garavaglia (larghezza m. 1,40), ristrutturando contemporaneamente il marciapiedi sinistro per i pedoni. 

VARIE

In altra zona del quartiere, si propone la posa di un sistema di sbarramento della ciclabile proveniente da Via del Lavoro, allo sbocco nella Via Vezza, per impedire l’accesso e la sosta, abituale in tale punto, delle auto (vedi allegato n° 3). 

Infine, si avverte come sia importante la realizzazione, attraverso misure preventive e repressive, delle condizioni di sicurezza che riguardano i ciclisti e i pedoni. 

Ci si riferisce, ad esempio, alla frequente presenza di scooter sulla ciclabile fra la Via del Pilastro e l’Arboreto o l’inosservanza del divieto di svolta da Via S. Donato in direzione Centro nella Via Andreini.

Altra misura da valutare, l’opportunità di proteggere con paletti i tratti di ciclabile in sede stradale a bordo carreggiata, a protezione dei ciclisti e allo scopo di impedire il parcheggio delle auto sulla pista.
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